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IL PERCHE’ DI UN PORTALE DI RACCOLTA DATI 

MOLF
Applicativo per la gestione delle segnalazioni per Molestie OLFattive

La «ratio»

La “ratio” di MOLF è analoga a quella comune a tutti gli applicativi: digitalizzazione e
semplificazione

A cosa serve
Strumento per:

• Facilitare il lavoro di raccolta delle segnalazioni (fronte 
Comune/ARPA)

• Rendere sistematica e omogenea la raccolta dei dati (fronte 
Comune/ARPA)

• Quantificare la durata degli eventi emissivi

• Ottenere scenari odorigeni in caso di fonti non identificate

• Semplificare le modalità di comunicazione da parte dei cittadini

• Avere un quadro generale sulle campagne attive a scala regionale 
(fronte ARPA) 2
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Dgr n. IX/3018 del 15/02/2012 

«Determinazioni generali in merito alla caratterizzazione delle emissioni

gassose in atmosfera derivanti da attività a forte impatto odorigeno»

Fase A: verifica amministrativa, 

monitoraggio

Fase B: modello e campionamento

Fase C: riesame autorizzazione

Fase D: riproposizione Fase A

FASE A: Approccio attraverso schede
Attivata a seguito di esposti ricorrenti, gestita dal Sindaco (Tavolo

Tecnico), finalizzata (dopo i controlli amministrativi ‘di prassi’) a

definire l’eccezionalità o meno del disturbo (monitoraggio sistematico

presso la popolazione residente)

Allegato 3: Strategia di valutazione della percezione del disturbo olfattivo da 

parte della popolazione residente
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4.3 Acquisizione dei dati meteorologici 

� Individuare una stazione meteorologica idonea 

� Caratteristiche minime

• La stazione deve registrare almeno velocità e direzione del vento. 

• La scansione di registrazione deve essere almeno oraria; sono per esempio 

inadeguati dati meteo giornalieri. 

• La quota dell’anemometro della stazione meteo deve essere maggiore o 

uguale a 5 m e la distanza e posizione fra la stazione ed il sito di indagine 

deve essere compatibile con l’orografia del territorio. 

Allegato 3: Strategia di valutazione della percezione del disturbo 

olfattivo da parte della popolazione residente
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4.10 Validazione delle segnalazioni 

Criteri :

• Una segnalazione riportata da più osservatori, compatibile con i dati meteo,
può essere assunta come un dato sufficientemente validato

• Segnalazioni singole, in particolare, se prossime alla sorgente e compatibili
con i dati meteo, possono essere incluse nel novero degli eventi conteggiati.

• Segnalazioni singole, a distanze remote rispetto alla sorgente, seppur
compatibili con i dati meteo, è preferibile non ascriverle tra gli eventi considerati,

• Sono da scartare anche le segnalazioni troppo generiche del tipo “odore
tutto il giorno”, in particolare se ripetute per più giorni consecutivi.

DATI METEO

VALIDAZIONI SEGNALAZIONI
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Allegato 3: Strategia di valutazione della percezione del disturbo 

olfattivo da parte della popolazione residente

4.11 Rapporto finale del monitoraggio del disturbo olfattivo

• Dall’esecuzione del monitoraggio sarà possibile determinare sia il numero di eventi sia il
numero complessivo di ore in cui il disturbo risulta essere stato percepito. Sulla base
dei limiti posti dalla presente linea guida essi devono essere tali da non superare i valori
di concentrazione orarie di picco di odore al 98° percentile su base annuale.

• Considerando l’esperienza di campo e i citati limiti temporali fissati dalla linea guida si
rende necessario passare alla fase di approfondimento della problematica odore (fase B)
quando le ore di percezione di odore nell’area, derivanti dalla somma dei tempi ascrivibili
agli eventi validati, siano superiore al 2% del periodo di monitoraggio. Per completezza
di documentazione la relazione finale deve contenere anche il numero di eventi
validati/mese e la durata media di percezione del disturbo per evento.
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MOLF è la «digitalizzazione» della procedura riportata in allegato 3

Allegato 3: Strategia di valutazione della percezione del disturbo 

olfattivo da parte della popolazione residente



COME FUNZIONA- Creazione CAMPAGNA lato Ente
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TIPO SENTINELLA ID UTENTE USERNAME PASSWORD ID CAMPAGNA

Sentinella Standard 1692 User1ST-VER72 ^M9_VC VER72

Sentinella Standard 1693 User2ST-VER72 7J2aN0 VER72

Sentinella Standard 1694 User3ST-VER72 Vg+[E} VER72

Sentinella Standard 1695 User4ST-VER72 58h07{ VER72

INFO BASE 

- Titolo

- Durata (inizio/fine)

- Tipologia

Generazione fileGenerazione file

Anonimato sentinelle

Non necessaria la fine 

nel caso di campagna 

di indagine 
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Operazione iniziale al primo 

accesso solo per sentinelle 

Standard

Mappa del 

Comune 

pertinente

Operazione iniziale al primo 

accesso solo per sentinelle 

Standard
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Per sentinella speciale  

inserimento coordinate 

per ogni segnalazione

La sentinella ha 24 ore di 

tempo per poter rettificare 

la propria segnalazione



COME FUNZIONA- Visualizzazione CAMPAGNE lato Ente
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MODIFICA DATI CAMPAGNA

INSERIMENTO «MANUALE» SEGNALAZIONE

INSERIMENTO DATI METEO



COME FUNZIONA- Elaborazioni SEGNALAZIONI lato Ente
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Sia le segnalazioni che gli eventi 

vanno VALIDATI prima della 

conclusione della campagna

IMPOSTAZIONE PARAMETRI

VISUALIZZAZIONE SEGNALAZIONI ASSOCIATE A SINGOLO EVENTO



COME FUNZIONA- Sezione REPORT lato Ente
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SINOTTICO UTENTI E 

SEGNALAZIONI



COME FUNZIONA- Sezione REPORT lato Ente
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EVENTI VALIDATI

PROGRESSIONE NEL TEMPO 

SEGNALAZIONI
SEGNALAZIONI PER SENTINELLA



PROSSIMI STEP 2021
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� PERCOSO DI FORMAZIONE/INFORMAZIONE

� OTTIMIZZAZIONE DELLA REPORTISTICA  :

Mappatura  degli eventi in formati utilizzabili su GIS (shapefile, 

kml ecc)  comprensiva dei dati meteo 
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� ULTERIORI DISPOSIZIONI DI REGIONE 

LOMBARDIA 

� PASSAGGIO ALL’APP (IN FASE DI VALUTAZIONE)

OBIETTIVO FINALE

RENDERE MOLF STRUMENTO FUNZIONALE E 

DIFFUSO
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